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VIDEONEWS LAVORO DEL 31 LUGLIO 2015 
 
Naspi, accesso agevolato  
 
 Con la circolare  n. 142/2015 l’Inps  ha chiarito  alcuni profili di carattere 
amministrativo/gestionale che rendono più facile l’accesso alla prestazione.  
 
Nel documento del 27 luglio 2015  viene precisato che  i periodi di aspettativa sindacale, di cassa 
integrazione in deroga con sospensione dell’attività a zero ore e i periodi di lavoro all’estero  non 
fanno decadere dallo status di disoccupazione  che da diritto all’assegno . 
le condizioni di accesso alla Naspi sono infatti  

 il possesso e mantenimento dello status di disoccupato;  

 contributi versati per  almeno 13 settimane nei 4 anni che precedono la perdita del 
lavoro;  

 svolgimento effettivo di 30 giornate di lavoro nei dodici mesi antecedenti l’inizio del 
periodo di disoccupazione.  

Viene anche chiarito che  i lavoratori hanno diritto alla Naspi anche nel caso che accettino 
l’offerta di conciliazione  e quando vengono licenziati per motivi disciplinari  
Infine vengo fissati  i limiti per l’erogazione  della Naspi in misura piena o ridotta in caso di lavoro 
accessorio e di lavoro a chiamata. 
 

Stipendi bloccati nel nuovo CCNL dei dirigenti del credito 

Il 13 luglio 2015 è stato sottoscritto, tra ABI e FABI, e le organizzazioni sindacali  l’accordo di 
rinnovo del contratto dei dirigenti del credito. L’intesa è entrata in vigore il 13 luglio 2015 e 
scadrà il 31 dicembre 2018. Le principali novità dal punto di vista economico sono: 

a) Trattamento economico  invariato e la misura mensile dello stipendio resta quella 
indicata  del CCNL 29 febbraio 2012; 

b) Scatti di anzianità:   dalla data di stipulazione dell'accordo la disciplina precedente 
relativa agli scatti di anzianità è abrogata, fatto salvo lo scatto in corso di maturazione. A 
far tempo dalla medesima data  gli scatti si trasformano in assegno ad personam, non 
riassorbibile. 

 

Offerta di conciliazione telematica: nuovi chiarimenti 

Il Ministero Lavoro e Politiche Sociali, è intervenuto con la nota prot. N. 3845 del 22 luglio 2015 
ad integrare la nota prot. N. 2788 del 27 maggio 2015 al fine di rendere pienamente operativa la 
comunicazione telematica dell’offerta di conciliazione, prevista dall’articolo 6 del d.lgs. 23/2015 
in caso di licenziamento comminato ad un lavoratore assunto con contratto a tempo 
indeterminato a Tutele Crescenti. 
La comunicazione  dell'offerta di conciliazione è dovuta: 

 solo nei casi in cui il datore di lavoro propone la conciliazione al lavoratore; 
  anche dalle agenzie per il lavoro nel caso di risoluzione del rapporto di lavoro; 
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  non va effettuata quando il rapporto di lavoro si risolve durante il periodo di prova. 

Inoltre, si precisa che –  come  avviene per le altre comunicazioni inerenti il rapporto di lavoro – i 
datori di lavoro possono effettuare tale comunicazione direttamente o per il tramite dei soggetti 
abilitati così individuati dalla normativa vigente: 

1.  i consulenti del lavoro, abilitati, 
2.  gli avvocati e procuratori legali, i dottori commercialisti, i ragionieri e periti commerciali, 
3.  i servizi istituiti dalle associazioni di categoria , 
4.  le agenzie per il lavoro, 
5.  i consorzi e gruppi di imprese. 

Buona Scuola: le domande dal 28 luglio al 14 agosto 2015 

Dalle 9 del 28 luglio al 14 agosto iscrizione on line sulla piattaforma del MIUR per gli insegnanti 
precari che il decreto Buona scuola deve stabilizzare 

I professori che possono partecipare sono gli iscritti alla graduatorie ad esaurimento e i vincitori 
del concorso del 2012 che in  questo modo entrano in una unica graduatoria nazionale.  Nella 
sezione istanze online del sito nel Ministero www. istruzione.it gli interessati entreranno con 
nome utente e password ed inseriranno dati anagrafici, titoli e tipo di posto richiesto (classe di 
insegnamento o sostegno) e poi le province in ordine di preferenza per lo svolgimento del lavoro. 
La modalità online è l'unica utilizzabile.  Il bando termina alle ore 14 del 14 agosto 2015.  
Fino a quel momento i dati immessi potranno anche essere modificati. A disposizione per 
l’assistenza un numero di telefono (0658494100) e una sezione del sito del MIUR. 

Casse professionisti: più spese che entrate  

Un indagine del Sole 24 ore sulla situazione dei bilanci delle Casse professionisti evidenzia un 
calo delle entrate e possibili difficoltà finanziarie per il calo di iscrizioni e di redditi degli iscritti. Si 
registrano negli ultimi 6 anni più pensionati , in generale, con un + 32 per cento di spesa mentre 
le entrate crescono solo del 24, 5 %. In settembre sarà tempo di verifica ufficiale triennale sui 
bilanci, come previsto dalla Riforma Fornero. 
Le situazioni sono in realtà abbastanza differenziate innanzitutto tra vecchie Casse privatizzate 
dal D.lgs n. 509 1994 che si basano per la maggior parte sul metodo contributivo e le nuove 
Casse , istituite nel 1996, che utilizzano il solo contributivo , per cui i bilanci risulteranno nel 
lungo termine più sostenibili. 
Da evidenziare il costante calo di iscritti per ragionieri,  giornalisti ,  geometri e ingegneri (questi 
ultimi addirittura calati di quasi 10mila unità solo nel 2014 per la crisi in edilizia). Il calo dei redditi 
per i giovani è combattuto in questi casi con facilitazioni contributive per i primi anni di iscrizione 
con rivalutazione ai fini pensionistici . Anche per i commercialisti stesso meccanismo,  anche se il 
numero di iscritti continua a salire. Le riforme messe in campo prevedono anche innalzamento 
delle aliquote e contributi di solidarietà per i redditi più alti. 
Situazione molto più tranquilla per le nuove Casse delle professioni più “giovani”: infermieri , 
biologi, psicologi agrotecnici : + 39% le iscrizioni e con il metodo di calcolo contributivo  si 
assicurano  solidi patrimoni netti anche se gli assegni sono ancora piuttosto bassi. 

 


